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Associazione dei Comuni di :

argelato, bentivoglio, castel maggiore, castello d'argile, galliera, pieve di cento,  san giorgio di piano,  san pietro in casale

rep. n. _________

oggetto:
convenzione per la gestione associata dello Sportello Unico attivita' produttive (s.u.a.p.) intercomunale.

L'anno duemilasette, addì ……………….. del mese …………………. In ………………… con la presente privata scrittura, da valere ad ogni effetto di legge, tra i Comuni di:

1. ARGELATO: rappresentato dal Sindaco Sig. Luigi Pasquali, nato a Argelato (Bo) il 20.12.1958, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Via Argelati n. 4, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …..  del …………. (codice fiscale 00968810374);
2. BENTIVOGLIO: rappresentato dal Sindaco Sig. Vladimiro Longhi, nato a Bologna (BO) il  06/02/1956, domiciliato per la carica presso la sede comunale, P.zza della Pace n. 1, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …….. del ……………… (codice fiscale 80008130371);
3. CASTELLO D'ARGILE: rappresentato dal Sindaco Sig. Massimo Pinardi, nato a Cento (FE) il 09.11.1969, domiciliato per la carica presso la sede comunale, P.zza Gadani n.  2, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …….del ……………. (codice fiscale 80008210371);
4. CASTEL MAGGIORE: rappresentato dal Sindaco Sig. Marco Monesi, nato  a Bologna  (BO) il 25/4/1955, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Via Matteotti n. 10, la quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …….. del …………….. (codice fiscale 00819880378);
5. GALLIERA: rappresentato dal Sindaco Sig. Giuseppe Chiarillo, nato a Accettura (MT) il 05.05.1955, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Piazza Eroi della Libertà, n. 1, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …….del ………………. (codice fiscale 01040680371);
6. PIEVE DI CENTO: rappresentato dal Sindaco Sig.ra Milena Correggiari, nata a Pieve di Cento (BO) il 03.10.1955, domiciliato per la carica presso la sede comunale, P.zza Andrea Costa n. 17, la quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …..  del ………………….  (codice fiscale 00470350372);
7. SAN GIORGIO DI PIANO: rappresentato dal Sindaco Sig. Valerio Gualandi, nato a Portomaggiore (FE) il 16.10.1952,, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Via della Libertà, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. ……. del …………………. (codice fiscale 01025510379);
8. SAN PIETRO IN CASALE: rappresentato dal Sindaco Sig. Alessandro Valenti, nato a Roma  (RM) il 16/7/1957, domiciliato per la carica presso la sede comunale, Via Matteotti n. 154, il quale agisce in nome e per conto dell'Ente che rappresenta ed in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. …….. del ……………. (codice fiscale 80062730371);
premesso

· che in data 5/07/2001 Rep. n.2329 e successivo Decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna  n° 228 del 24/07/2001 ( B.U.R.E.R. n°108 dell’8/8/2001) è stata costituita l'Associazione Intercomunale tra i Comuni di: Argelato, Bentivoglio, Castello d'Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Centro, San Giorgio di Piano, San  Pietro in Casale, ai sensi della Legge Regionale vigente in materia, e approvato il relativo Regolamento;

· che con decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2000, n. 440, è stato approvato il "Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997. N. 59" (S.U.A.P.);

· che l'esercizio in forma associata di funzioni amministrative inerenti gli impianti produttivi di beni e servizi rappresenta una valida soluzione, soprattutto per gli enti di minore dimensione, in quanto assicura una migliore qualità del servizio, una gestione uniforme sull'intero territorio interessato e un contenimento dei costi relativi;

· che ai fini dello svolgimento in forma associata di funzioni e servizi è necessario procedere alla stipula di apposita convenzione;

· che i citati enti hanno espresso la volontà di gestire in forma associata lo Sportello Unico per le attività produttive, con le deliberazioni consiliari di seguito indicate, tutte esecutive ai sensi di legge:

· Comune ARGELATO


deliberazione n. ……... del ………..……….

· Comune BENTIVOGLIO


deliberazione n. …….. del ………..……….

· Comune CASTELLO D'ARGILE

deliberazione n. …….. del ………..……….

· Comune CASTEL MAGGIORE

deliberazione n. …….. del ………..……….

· Comune GALLIERA


deliberazione n. …….. del ………..……….

· Comune PIEVE DI CENTO


deliberazione n. …….. del ………..……….

· Comune SAN GIORGIO DI PIANO

deliberazione n. ……. del ………..……….

· Comune SAN PIETRO IN CASALE
deliberazione n. ……… del ………..……….

· che con le citate deliberazioni è stato altresì approvato lo schema della presente convenzione;

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante della presente convenzione, tra gli Enti intervenuti, come sopra rappresentati,

Art. 1 - OGGETTO

1. La presente convenzione , stipulata ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.), delle Leggi Regionali n. 3/99 e n. 11/01 e S.M.I.  ha per oggetto la gestione associata dello Sportello Unico per le attività produttive di cui al D.Lgs. n. 112/98, al D.P.R. n. 447/98 e successive modificazioni e della Legge Regionale n. 3/99;

2. La presente convenzione costituisce mera specificazione del Regolamento dell'Associazione Intercomunale tra i Comuni di ambito.

Art. 2 - FINALITA'

1. La gestione associata dello Sportello Unico per le attività produttive costituisce lo strumento sinergico mediante il quale gli enti convenzionati assicurano l'unicità di conduzione e la semplificazione di tutte le procedure inerenti gli impianti produttivi di beni e servizi, nonché il necessario impulso per lo sviluppo economico dell'intero territorio.

2. L'organizzazione del servizio associato deve tendere in ogni caso a garantire economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa, secondo princìpi di professionalità e responsabilità.

Art. 3 - CRITERI DI FUNZIONAMENTO

1. L'organizzazione in forma associata deve essere sempre improntata ai seguenti princìpi:

a. massima attenzione alle esigenze dell'utenza;

b. preciso rispetto dei termini e anticipazione degli stessi, ove possibile;

c. rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative;

d. divieto di aggravamento del procedimento e perseguimento costante della semplificazione del medesimo, con eliminazione di tutti gli adempimenti non strettamente necessari;

e. standardizzazione e semplificazione  della modulistica e delle procedure;

f. omogeneizzazione delle norme e dei regolamenti dei comuni associati;

g. costante innovazione tecnologica, tesa a fornire accessi multicanale all'utenza, anche mediante l'introduzione della firma elettronica, ed al miglioramento dell'attività di programmazione.

Art. 4 - DURATA E RECESSO

1. La durata della convenzione è stabilita in anni cinque (5) decorrenti dalla data di stipula della presente;

2. La convenzione può essere rinnovata, prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso con deliberazioni consiliari, dagli Enti aderenti.

3. Decorsi due (2) anni  ciascuno degli Enti convenzionati potrà recedere unilateralmente con apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione da trasmettere almeno 3 mesi prima del termine dell'anno solare. Il recesso è operativo in ogni caso dal 1° gennaio dell'anno successivo. Restano pertanto a carico le spese sino alla operatività del recesso.

4. In caso di recessione i beni immobili inventariati saranno ceduti ai comuni rimanenti al valore di inventario o a quello commerciale del bene se inferiore. 

Art. 5 – ORGANIZZAZIONE  DEL SERVIZIO – COMUNE CAPOFILA

1. La gestione associata prevede l’istituzione di un unico sportello, ubicato presso un comune della associazione, che opererà conformemente alle modalità indicate nei successivi articoli ed al Regolamento di funzionamento  del servizio associato. 

2. Il  Comune Capofila  ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli 3 ( Modalità di esercizio delle funzioni e dei Servizi - Convenzioni), 13 (Stato giuridico e trattamento economico del personale)  e 16 ( Entrate  e spese servizi o funzioni convenzionati) del Regolamento dell’Associazione Intercomunale Reno-Galliera è il Comune di Argelato.

Art. 6 – FUNZIONI - GESTIONE PROCEDIMENTI

1. L’istituzione dello sportello unico  assicura l'esercizio delle funzioni di carattere:

a) amministrativo, per la gestione del procedimento unico;

b) informativo, per l'assistenza e l'orientamento alle imprese ed all'utenza in genere,

c) promozionale, per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e potenzialità esistenti per lo sviluppo economico del territorio dell'intero ambito.

2. Rientrano nell'ambito di applicazione tutte le attività previste dal D.P.R. 20.10.98 N. 447, e successive modificazioni, nessuna esclusa. 

3. Diverse specificazioni possono essere proposte dal comitato di coordinamento di cui all’art. 7 ed approvate dalla conferenza dei sindaci. 

Art. 7 – COMITATO TECNICO DI COORDINAMENTO

1. E’ istituito un Comitato tecnico di coordinamento per la semplificazione e la razionalizzazione delle attività e delle procedure inerenti le attività produttive.

2. Fanno parte del comitato il responsabile dello Suap associato e un rappresentate tecnico nominato da ciascun comune entro 30 giorni dall’approvazione della presente convenzione. 
3. Il Comitato vigila sull’applicazione della presente convenzione e del  regolamento dello SUAP e persegue il miglioramento complessivo del funzionamento e dell’efficacia della rete dello sportello unico. 
4. Il Comitato è convocato e presieduto a turno da uno dei suoi componenti. Le convocazioni del Coordinamento sono disposte con cadenza periodica,  ovvero in relazione alle specifiche esigenze rappresentate. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà dei componenti, le  decisioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
5. Le attività del comitato tecnico di coordinamento devono articolarsi:

· elaborazioni di proposte sulle semplificazioni da introdurre, definendone le relative  procedure.
· elaborazione di proposte sulla semplificazione e razionalizzazione della modulistica, dei  flussi di comunicazione e della interazione tra gli Enti coinvolti nella gestione dei procedimenti di competenza dello sportello unico. 

· proposte e programmi per lo svolgimento di attività di carattere formativo, informativo e promozionale.

· Monitoraggio del servizio.

6. Il comitato può decidere di attivare appositi gruppi tematici per analizzare e approfondire specifiche questioni. 
Art. 8 - RESPONSABILITA' DELLO SPORTELLO UNICO

1. Alla direzione dello Sportello Unico è preposto un Dirigente/Funzionario no-minato dal Presidente dell'Associazione. Contestualmente alla nomina, viene in-dividuato un sostituto per i casi di impedimento - assenza. Per la nomina e la revoca si fa riferimento vigenti contratti del Comparto Regioni - Autonomie Locali.

2. Al Responsabile compete l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti lo Sportello Unico, secondo quanto disposto nella presente conven-zione, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con an-nessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati. 

3. Al Responsabile compete in particolare ogni determinazione per l'organizzazione del servizio e del personale. Le misure inerenti alla gestione sono assunte con i poteri del privato datore di lavoro.

4. Il Responsabile propone al Direttore dell'Associazione i documenti finanziari preventivi e consuntivi e le richieste di variazione delle risorse umane e strumentali necessarie per il buon funzionamento del servizio.

5. Al Responsabile compete la valutazione dei dipendenti assegnati ai fini della attribuzione della retribuzione accessoria. I trattamenti economici del personale sono corrisposti dal Comune titolare del rapporto organico.

6. Il Responsabile è qualificato a tutti gli effetti Responsabile del Procedimento, anche ai sensi della vigente legislazione in materia di Sportello Unico.

7. Il Responsabile dello Sportello Unico ha diritto di accesso agli atti ed ai documenti, detenuti dalle strutture degli enti associati, utili per l'esercizio delle proprie funzioni. Analogamente, i responsabili delle altre strutture comunali o di altre pubbliche amministrazioni, cointeressati ai procedimenti, hanno diritto di accesso agli atti e documenti dello Sportello Unico.

8. Il Responsabile dello sportello  unico è autorizzato alla convocazione della Conferenza dei Servizi, di audizioni e quant'altro giuridicamente coerente ed idoneo al raggiungimento degli obiettivi di cui al D.PR. 447/98 e successive modificazioni e integrazioni.

Art. 9 – SEDE 

1. Il servizio, fatta salva l’individuazione del Comune Capofila nel comune di Argelato, le parti convengono di individuare la sede del servizio presso locali ubicati nel comune di San Giorgio di Piano. A tal fine il comune si obbliga a mettere a disposizione ogni strumento tecnico e logistico necessario salvo il rimborso delle spese di funzionamento di cui al successivo art. 17. 

2. Nel corso  degli anni la parti  potranno decidere di modificare la sede del servizio, con deliberazione della conferenza dei Sindaci, su proposta del responsabile dello sportello, sentito il comitato tecnico di coordinamento. In tale caso l’ente che ospiterà il servizio è obbligato a mettere a disposizione ogni strumento tecnico e logistico necessario salvo il rimborso delle spese di funzionamento.

Art. 10 – PERSONALE

1. L’entità delle risorse umane da impiegare per il corretto espletamento del servizio vengono  definite all’interno del bilancio di previsione  dello sportello unico approvato annualmente dalla conferenza dei sindaci, come stabilito dall’art. 15 del regolamento dell’associazione intercomunale.

2. Per il reperimento delle stesse dovrà essere data precedenza all’utilizzo di personale già inserito nell’organico dei comuni associati. In tale caso il rapporto organico dei dipendenti è mantenuto con gli enti di provenienza. Il rapporto funzionale è costituito con lo Sportello Unico. 
3. I trattamenti economici accessori saranno definiti in via amministrativa tra le parti previa concertazione con le organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento dell’Associazione Intercomunale.

4. La valutazione annuale del personale assegnato al servizio è effettuata dal Responsabile del Servizio SUAP.

Art. 11 - SPORTELLO UNICO - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

1. Lo Sportello Unico, programma e cura la formazione l'addestramento professionale e il costante aggiornamento di tutti gli addetti assegnati allo sportello associato.

2. Alla formazione potrà partecipare il personale degli Enti associati che interagisce con il procedimento unico.

Art. 12 - ACCESSI ALL'ARCHIVIO

1. E' consentito a chiunque vi abbia interesse, l'accesso gratuito all'archivio informatico gestito in forma associata, anche per via telematica, per l'acquisizione di informazioni concernenti:

a. gli adempimenti previsti dai procedimenti per gli insediamenti;

b. le domande di autorizzazioni presentate, con relativo stato di avanzamento dell'iter procedurale o esito finale dello stesso;

c. la raccolta dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;

d. le opportunità territoriali, finanziarie e fiscali esistenti.

2. Non sono pubbliche le informazioni che possano ledere il diritto alla privacy o alla privativa industriale o rientrino nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti amministrativi.

Art. 13 – ATTIVITA’  PROMOZIONALI

1. Lo Sportello unico degli enti associati può esercitare anche servizi di informazione, rivolti in particolare alle realtà imprenditoriali, relativi a finanziamenti e agevolazioni finanziarie e tributarie, a livello comunitario nazionale, regionale o locale.

2. Esso svolge attività di consulenza e supporto informativo finalizzate allo sviluppo di nuove attività produttive o nuove imprenditorie nei territori di riferimento;

3. A tal fine rientra tra i compiti dello sportello unico la promozione di accordi e convenzioni con le realtà associative.

4. Rientra, altresì,  tra le funzioni dello sportello unico la valorizzazione delle realtà economiche e produttive finalizzata all’accoglienza, all’informazione e alla  promozione turistica dei rispettivi territori.

Art. 14 - TARIFFE

1. I servizi resi dallo Sportello unico sono soggetti al pagamento di spese o diritti determinati, in modo uniforme per tutti gli Enti associati, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative.

2. Le modalità applicative di riscossione e riversamento sono determinate con disposizioni del Responsabile dello Sportello unico associato.

Art. 15 – ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA  

1. Ai sensi dell’art. 4 del DPR  n. 311/2001 è istituita per i comuni della associazione intercomunale Reno-Galliera,  un'unica  commissione di vigilanza su i locali di pubblico spettacolo per lo svolgimento delle funzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge o regolamentari.

2. La Commissione è nominata , ai sensi dell’art. 141-bis del R.D 6/5/1940 n°635 e successive modificazioni e integrazioni, con provvedimento del Sindaco del Comune Capofila, sentita la conferenza dei sindaci.  Essa è composta nei modi di cui all’art.141 bis del R.D. 6/5/1940 nr. 635 e successive modificazioni ed integrazioni. Il comandante della polizia municipale o suo delegato ed il dirigente dell’ufficio tecnico o suo delegato sono individuati nei referenti dei rispettivi comuni aderenti,  nel cui territorio la commissione sarà chiamata a svolgere le proprie funzioni. 

3. La sottoscrizione della presente convenzione costituisce al riguardo esplicita  delega.

Art. 16 - IMPEGNI DEI COMUNI ASSOCIATI

1. Ciascuno degli Enti associati si impegna ad organizzare la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente convenzione, al fine di assicurare omogeneità delle caratteristiche organizzative e funzionali dello Sportello unico.

2. Gli Enti si impegnano altresì a stanziare nei rispettivi bilanci di previsione le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione del servizio associato.

3. Le attività istruttorie richieste dallo Sportello unico ai Comuni associati sono espletate da questi ultimi nei termini previsti  nel  regolamento di funzionamento del servizio associato; le attività istruttorie terminano con la trasmissione allo Sportello unico del relativo parere.

4. Gli impegni delle altre Amministrazioni esterne sono regolati dagli accordi di programma sottoscritti a livello provinciale.

Art. 17 - RAPPORTI FINANZIARI 

1. Il Responsabile dello sportello unico, redige un apposito preventivo e rendiconto delle spese sostenute per la gestione associata, che propone al direttore dell’associazione. Tali documenti sono approvati, congiuntamente al prospetto economico finanziario della associazione, dalla Conferenza dei Sindaci nelle modalità e tempi previsti dall’art. 15 del  Regolamento della Associazione Intercomunale.  

2. Il Comune Capofila dell’associazione  istituirà nel proprio  bilancio e PEG un apposito centro di costo e di responsabilità, denominato "Sportello Unico Associato Intercomunale", così determinato:

A) Parte Entrata:

· Contributi specifici di Regioni, Province

· trasferimenti quote dei singoli Comuni

B) Parte Spese:

· spese per il funzionamento dello Sportello Unico nelle varie sottovoci (personale, spese di funzionamento, spese generali imputabili al servizio, spese per acquisto di attrezzature, ecc…)

4. La gestione delle risorse in entrata ed in spesa è affidata al Responsabile dello Sportello Unico, che vi provvederà a mezzo di proprie determinazioni.

Art. 18 - RIPARTO DEGLI ONERI TRA I COMUNI CONVENZIONATI

1. Gli oneri  di spesa complessiva dello Sportello Unico sono ripartiti, avuto riguardo alle risorse assegnate da ciascun Comune, tra i Comuni convenzionati come segue:

a) 30%  quota fissa, uguale per ciascun comune;

b) 70% in base alle pratiche gestite dallo sportello e relative a ciascun comune l’anno precedente la presentazione del bilancio di previsione. 

Entro il 30 aprile di ogni anno, a seguito delle approvazioni dei conti da parte della Conferenza dei Sindaci, viene trasmesso ai Comuni il rendiconto delle spese e la relativa ripartizione tra i Comuni. 

Ciascun Comune associato è tenuto al versamento delle rispettive quote entro i termini stabiliti dalla Conferenza di Sindaci all’atto della approvazione del bilancio dell’ associazione. Gli Enti si impegnano al rispetto della scadenza sopra descritta.

Art. 19 - CONTROVERSIE

Ogni controversia tra i Comuni, derivante dall'interpretazione e/o esecuzione della presente convenzione, viene rimessa alla Conferenza dei Sindaci.

Art. 20 - NORME DI RIFERIMENTO

Alla presente convenzione si applicano le norme contenute nell'Atto Costitutivo e nel relativo Regolamento dell'Associazione Intercomunale.

Art. 21 - DISPOSIZIONI FINALI

La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell'art. 16, Tab. B,  D.P.R. 642/72 e sarà registrato in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 131/86.

Letto, approvato e sottoscritto.

COMUNE DI ARGELATO 




         Il Sindaco








                 ___________________________









               Luigi Pasquali
COMUNE DI  BENTIVOGLIO 




          Il Sindaco








                 ___________________________









                  Vladimiro Longhi
COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE



          Il Sindaco









   ___________________________









               Massimo Pinardi

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE



          Il Sindaco








               ____________________________









               Marco Monesi 
COMUNE DI 
GALLIERA




          Il Sindaco








               ____________________________









               Giuseppe Chiarillo

COMUNE DI PIEVE DI CENTO



                       Il Sindaco








               ____________________________









               Milena Correggiari

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO


                       Il Sindaco








               ____________________________








                            Valerio Gualandi

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE


         Il Sindaco








               ____________________________









               Alessandro Valenti 
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